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RASSEGNA. POLITICA: 


Manca, sugli affari d’ Egitto; qua- 
lunque notizia, qualunque "informa- 
zione, che presenti carattere .di seria 
attendibilità. Così siamo ancora con- 
dannati alle congetture’ ed alle sup- 
posizioni, alle quali il silenzio di ogni 
comunicazione oMciale apre il campo 
più vasto e più svariato. Qualche gior- 
nale vorrebba fir'otedére che le mas- 
sime fondamentali, che dovranno ser- 
vir di base alle trattative tra i gabi- 
netti per Ja. sistemazione delle cose! 
egiziane, siano state già.stabilito d’ac- 
cordo tra il governo germanico e l'in- 
glese, Peraltro le informazioni: che 
giungono da Berlino non confermano 
questa notizia. Osservasi invece che i 
giornali officiosi e i circoli della Ger- 
mania continuano a mantenersi nella 
più assoluta riserva ne) giudieare dellò 
consegnenze delle vittome inglesi. Lo 
stesso. Bismark evita stadiosamente di 
[TOGARZIAF8I, dice. ua corrispondente 

riinese, sì. perchè alteade che: i’In- 
ghiltenra formuli, per ia prima-le sue 
proposte, sì perchè Ja diplomazia non 

tendo. entrare in. azione prima che 
'opera.di pacificazione sia compiuta 
in Egitto, lo che richiederà lungo tem- 
po ancora, non vi è nessuna ragione 
di affrettarsi ad. esporre, le. proprie 
idee. C)òd nondimeno a Berlino non si 
crede .che il governo britannico voglia 
spingere. lè sue, esigenze Iroppo .oitre; 

probabile che esso, sorpreso darle 
inaspettate vittorie, non. abbia .nep- 
pure bene stabilito ancora qual pre» 
mio assegnarsi: è impossibile peraltro 
che esso.,non comprenda .che le  po- 
tenze saranno tanto: più disposte a 
dare, quanto meno avida, sarà .l'Ia- 
@bilterra nel chiedere. In ogni: caso; 
seguita la corrispondenza berlinese, il 
principe Bismark non è punto inten» 
zionato di ‘lasciar.agire. i Inghilterra 
a suo beneplacito e formare sulle cose 
egiziane una nuova Gibilterra, La Ger- 
mania, e sì può dire altrettanto del- 
l'Austria, considera assolutamente:in- 
tangibili le sue relazioni.con. l'Egitto 
ed a Vienna come a Berlino:si ha ti« 
ducia che 1 gabigetti. riusciranno ca 
regolare per mezzo della loro diplo- 


mazia»ba-muova-stuazione* dele” "c0s8 


in Egitto in. rapporto. con i’ loghil- 
terra @ con l' Europa, Questo, scopo, 
che non potrebbe esser raggiunto me- 
diante negoziati diretti tra ‘le varie 
cancellèrtie, sembra riserbato ad un 
congresso, che si adunerebbe con man» 
dato definito e ristretto alla sola que» 
stione ‘euiziana. 

La riservatezza delle grandi potenze 
accresce le trepidazioni degl stati mi- 
nori, che pure ‘avendo importanti in- 
teressi fin Egitto, temono che la. so- 
luzione deffaitiva, cercata 6 ottenuta 
all'infàbri'del loto concorso, abbia poi 
a riuscire a loro detrimento. Di jà 1n- 
sistenti premure per esser chiamati 


nel concerto chie deciderà dell'avve- | 


nire dell'Egitto. 

Il présidente ‘del Consiglio dei mi- 
pistri in Grecia, signor Tricùpia, ha 
diretto una'circolare alle potenze, in- 
dicando la necessità di aggiungere 
alla Commissione internazionale in 
Egitto u'n rappresentante ellenico, dap- 

ichè anche Ja ‘colonia greca ha sof= 
bo mblti dannì per. i fatti di Ales- 
sandria. 

I giorgali di Madrid, alla loro volta, 
sono divenuti ancor più ostili all’ In- 

hilterra e blasiamo |’ attitudine della 

rancia che resta passiva. Essi spe- 


ct ni i ee prr 
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ranò cea diplomazia europea e spe- 


cialmente |; mania si affretteranno 
ad° obbligare gli inglesi a ritirarsi 
dall Egitto e ristabilire |' autorità del 
Sultano. 


Nei circoli officiali e nella stampa 
si dividono le viste dell’ Italia e della 
asia; per proteggere il canale di 

uéz. 


pra PARERI e ARIA 
Commercio Internazionale 


La Direzione generale delle Gabelle 
ba pubblicato Ja  statisfica del. com- 
mercio speciale di importazione e. di 
esportazione dal 1° Gerinaio al 3) A- 
gosto 1882. 

Vi troviamo due cifre che devono 
dar da'pensare al Governo, .se non 
altro come sintomi della condizione 
poco favorevole della prodazione i- 
taliana. 

Di fatto nél'1882 ì dazii d'\impor» 
tazioné fruttarono all’erario. 13 mi- 
lioni in cifra tonda, cinque di. più. che 
nel periodo dell'anno. precedente. 

Invece i dazi d'espoctazione diedero 
3,635 mila lire, ‘risultando inferiori di 
862 mila lire agli introiti dello scorso 
anno, 

Aumento dunque nella importazione, 
6 diminuzione nella. esportazione; la 
differenza fra quella e questa è enor- 
me, e non ha bisogno di commenti! 

Sappiamo che queste cifre,non pos- 
sono servire di base a deduzioni si- 
Cure, irrefatabili, è noi le diamo per- 
tanto solo a titolo di sintomo inquie- 
tante. 

Però è da notare che la dimiou- 
zione ‘nella cifta della esportazione 
supera di quasi il doppio quella del- 
l'aumento sulla importazione, il .che 
ci avverte éèsservi und diminuzione 
effettiva nél movimento, commerciale. 

E che ci sia, la atatistica ce lo di- 
mostra asseguando ai primi sette mesi 
del (1882, in confronto al precedente 
anno, una, diminuzione complessita, 
sommite insiéame importazione ed e- 
spottazione, di una ventina di milioni, 

Sta bedissimo che si facciano Espo- 
sizioni, festè del lavoro simpaticissime, 
ma o anche a tesoreggiare ia 
energia nazionale, a non distraria di 
soverchio con mostre e' pompe, tal- 
volta meglio adatté ad illudere, che 
a far veramente progredire; e le e- 
sposizioni giù fatte ‘ristudiamole sul 
serio, ora che è sfumata la prima im- 
pressione, che è la meno esatta, per 
imparare quello che non conosciamo 
ancora beve, le nostre forze, per ve- 
dere quello che ci manca, per misu- 
raro la via che ancora ci resta a per- 
correre, 


—__ _ _e-i1i__r_r_rr ti 


r $ pa ‘quentata da 
fanciulli appartenenti alle classi la- 
voratrici., in quela misura debbono 
aste ni i ci più bgrsagen da e- 
sequirsi a casa? — E di le nat 
tura debbano essere? dn 


Questo è il Tema che’ nella Confe- 
renza:delli:.18 corr. svolse |* egregio 
maestro: sig. re pievgbei inse- 
goante presso mune’ di Copparo. 
— Egli esordì tessendo uti quadro do- 
loroso dello stato ‘in cui versano at- 
tualmente cle ‘classi lavoratrici, e pro= 
vando che latanto vantata Uguaglianza 
non è tutt'ora che ua' amara ironia, 
poichè Ja: plebe non ‘cassa di esser 
plebe, la nobiltà di' essere nobiltà ; 
quella diresser' misera; nerletta, schia- 
ra, questa di essereopulentà, padrona, 
rigida. — Mantre riconosciamo che il 
bravo sig. Turatti ha detto qualche 
dura: retità) ci permettiamo di: osser- 
vargli: che suoi rincipiî, secondo 
noi, sono.in contraddizione con l'altro 
santissimo che tatto dì ‘sì predica al 
docente: — Studiatevî ognora di af- 
fratellare il povero col ricco: — Gi 


| pare doversosservare cid al Taratti, 


poichè in. quella Conferenza egli più 
volte-ha dimenticato che parlava ai 
maestri e pei maestri. — Del resto, 
mentre rispettiamo que" suoi princi» 
pii, non.entriamo con lui in un’ aperta 
discussione, e perchè |’ indole di que- 
sto giornale! non lo consente, è per- 
chè, invece)di Conferenze pedagogiche; 
saremno indotti a trattare dell'eterna ‘ 


alle nostre forze. — Creda pure il Tu- 
ratti che è facil cosa’ riscuotere)" ap- 
plauso, allorchè sir.uccenca — come 
egli fece.— alle sofferenze del povero 
ed alle,angherie» del: ricco; ma noa ‘| 
altrettanto facile è uno studio pròfon- 


' do, spasssonato, pratico della questione 


Il Governo, e per esso il Ministero 
| di'agricoltura industria è commercio, | 


se l'è cavata riguardo all'Esposizione 
Nazionale 1n Milano ‘con la nomina 
clamorosa di una Commissione Reale, 
delia quale poi si tenne il conto della 
quiata ruota del carto, e quindi senza 
alcun frutto pratico. 

Ora egli bisogaa mitiore teatralità 
di disposizioni è ‘maggior serietà di 
propositi; noîù mancano uomini egregi, 
che possono davvero giovare la eco- 
nomia nazionale con saggie provvi- 
denze, ma essi non potranoò nulla 
finehà si contintetà A considerare il 
Ministero d'Agticiitàtà 6 commercio 
come una superfetaziode, è la pro- 
sperità nazionale cosa ‘affatto ìndiffs- 
rente ‘pel Gorernò, salrochè cone ma- 
teria a tassato: 


per riatracciare ie vere cause del male 
che tutti lamentiamo, ed additare op< 
portuni ed etlicaci rimedi. — (Ed “ora 
continueremo dicendo che l’ egre 10 _| 
felatore-traundo argumento sppualò 
dallo stato miserando .delle. classi. la-. | 
voratrici, provò che l'insegnante deye | 
fare di ciò. graodissima. considerazione, I 
| 
; 
| 
| 
| 


I 
| 
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allorchè, si propone di assegnare; i 
compiti scolastici da. eseguirsi a. casa. 
— Toccando inoltre della efficacia mo- 
rale e civile disse che l'argomeoto gii 
si apprestava propizio per portare il 
suo suffragio. alla propagazione del 
seotimento religioso, specialmente tra. | 
i banchi della scuola, .ove sì, forma: | 
l'uomo, e sì preparano gli,attori della 
Storia. — Le dilucidazioni, che egli | 
diede in proposito in pubblica. Con-.| 
ferenza ci assicacano .deila rettitudine | 
di questo principio da. lui propugaato; | 
ma non ci dispensano dall'ossecvargli | 
ch" esso può da taluno essere giudicato | 
in contraddizione.colle idee di socia- | 


| lismo, delle quali era ingemmata la 


sua relazione. Ci pensi l'egregio re- 
latore, e converrà con noi, 

La relezione ,e..le conclusioni del | 
Turatti diedero Juogo, ad una ..lunga | 
ed, animata. discussione cui presero | 
larga parte le signore Maestre che sì | 
fecero applaudire. per.la correttezza | 
del dire, per .i' assennatezza delle 0s- 
servazioni. — Furono .por approvate 
Lutte le proposte dell'egregio.relatore; | 
che, — Lin: omaggio ‘alla inesciama.i 
del tema trattato — qui trascriviamo, 


Ho amsida(Diav 
cen î : 


: 


prima avere dal canto no- 


non senza 
stro, osservato chel" 


per coloro che worrehbaro ‘aboliti afe © 
ti. scolastici "casa, 
quanto per .coloro: che li vesta , 
mantenuti, è | in essi 
vantaggi. prin rl 
ora ecco roposte approvate 
in quella Conferenza: c 


s nni la scuola prima- — 
ria è in massima parte fr 
È cre dl appartaont al Fira 
avoratrici, ti scolastici da 
privi Et di Mo 
1.° « Deyono essere breri, perchè 
riescano conséntanei. allo stato fi- 
naoziario delle famiglia da-cuì de- 
rivano, gli alunni,.cioè. non richie= 
denti un grande consumo di carta 
e l'uso della candela; 
2." < Ordinati alle varie epoche del- 
« l'anno, e tenuto calcolo. della qua- 
lità del paésa, se aia cioè agricolo, 
< industriale 0 commerciale; 
3. « In relazione collo stato morale, 
colle tendenze e coi bisogni fisici @ 
morali' degli alunni; e colle esigenze 
@ collo stato morale dalle famiglie; 
4.° « Per massima generale, e pre- 
« feribilmente, si debbono assegnare 
in ciascun giorno precedente la va- 
« cariza, i 
« l'eòmpiti’ per casa agli alunni 
delle scuole primarie per la massi- 
ma parte appartenenti alle classi 
lavoratrici vanno considerati. dal 
latò pedagogico e dal lato, didattico, 
« Dat'lato pedagogico debbono es- 
sere nella loro natura: 
1.° « Là persuasione dell' utilità del- 
lo studio agli alunni ed aile loro 
« famiglie; 

2.° « Il mezzo per riformare lo stato 
< morale ‘delle ‘famiglia di conserva 
« coll'educazione della gioventà ; 
3° « L'esposizione della morale ci- 
vile .a\religiosa. 

« Dai lato didattico: 

1." « La ripetizione delle cose ap- 
< prese ; 
2.° «-H-mezzo-per condurre Ta men: 
« te a riflettere sulla. verità appresa, 
< ed a scomporla da sola per analiz- 
«tarla nuovamente a fine di riteper- 
< no più efficiceménte la sintesi li- 
« beramente- riflessa. » 

La saggezza di queste proposte ci 
dispensano da qualunque. elogio al 
bravo signor Turatti che svolse |' im- 
portante argomento con coscienza, con 
Amore, e che ci diede ‘prova non dub- 
bia che anche presso gli altri Comuni 


i della nostra Provincia vi hanno inse- 


Koanti colti ed intelligentissimi. — 
Non se ne abbia adanque a ‘male se 
in questa meschiba tassegna abbia- 


| Ino fatto qualche osservazione ‘in or- 


dine al sua lavoro, poichè con ciò 
non abbiamo inteso.mesomare punto 
i suoi meriti in fatto di pedagogiche 
discipline, ai quali siamo Netissimi di 
rendere pubblico umaggio. 

P. VV. 


Li Esposizione regionale in Arzo 


(Nostra corrispondenza) 
IV. 

(A.B.) Passtamo' quindi oltre, è passia- 
mo oltre agli asini ed Ai pochi muli, dei 
quali ‘proptio non vorrei dire, per an- 
darci a riofrancar l'animo fra i bo- 


‘sta razza sono un’insenatura 


lia ten-. 


pu, 
sta;.il cc 3 il pelo 
è lucido. sono corte e, 

| come in tutte le razze gentili, ben ri- 
volte e quasi rosee nei giovenchi. Gli 
individui sono leggiadri alla vista e 
la loro pelle è morbida sotto la mano, 
cibandosi essi spesso di farinacei. E 
questa pertanto una razza più vanta- 
ta, più premiata della maremmana e 

| di molte altre ancora, quantunque a 
primo aspetto si veda che è destinata 
ai soli terreni colti e gentili, che ab- 
bisogna di molte-cure per essere al- 
levata e Gi popoli speciali per la sua 
alimentazione. Caratteristiche di ve 
ella 
| schiena maggiore nei maschi che nelle 
femmine, le gambe‘in proporzione del 
tronco sottili, l'unghia gentile, il cor- 


po pingue a il bacino relativamente 


Stretto, I soggetti sono quindi più bel- 
li, è vero, ma men proporzionati di 
quelli di maremma, meno membrati 
@ più che al lavoro atti alla carne; 
la quale è perciò meno fibrosa, meno 
consistente e men dell'altra resistente 
alla fatica. Sono anche meno. seloci, 
« arano meno dei maremmani e il pre- 
| cetto di Virgilio solstitium pecori de- 
fendito, va quanto mar per essi te- 
muto a memoria. » (*) Ed ecco là i 
‘bei torelli dell' Antinori e quei della 
baronessa Favard; eccovi gli altri de) 
conte Guicciardini e del conte Di Fras- 
sineto. Vedi le belle giovenche del 
Morì, della Favard, della Maggi-Ve- 
manzi e vedi le belle vacche del conte 
Serristori e le altre del Ponticelli di 
Grosseto; vedi quelle dei due Guidoni 
e di Del Turco. Fra 1 gruppi lodatis- 
simo fra i presenti quello dei conte 
Di Frassineto, ritenuto per scelto quel- 
l’altro del Serristori di Firenze. 

Succedevano gli ovini ove il nu- 
mero dei gruppi sorpassava d' assai 
quello degli individui presentati. Cat- 
tivo segno: e infatti‘appena a consi- 
derarsi era qualche ariete meticcio 
dell'Antinori ed altro del Pooticelli. 

Quindici maschi, 20 femmine e quasi 
80 lattonzoli FApRCasebtavapO la fa- 
miglia dei suini, non gran cosa a dire 
il vero per numero è meno ancora 
per varietà. 

Così pochini erano gli animali da 
cortile. 1 polli por non erano più dì 
87, il pollaio di una discreta massaia 


(*) Il nostro corrispondente ci ba qui voluto ri= 
portare un tratto d<l' suo lavoro « animali 
le industrie che ne derivano net circondario di 
Mont. pulciano » che la Giunta parlamentare sulla 
inchiesta agraria ha voluto porre in allegato (Vol 
Ill fase. 2) della sua opera. colossale sulle condi» 
zioni della classe agricola in Italia na pd pesa 

L della 


si APPENDICE 


NOVELLE SICILIANE 


DI 
ARISTIDE PASSEGA 
—.c3_ 
Dione 


— Che città è questa, e a chi ap- 
partiene ? gli fa chiesto. 

— Eraclea 6 la comanda Sinalo per 
la repubblica di Cartagine, rispose il 
Vecchio. , 

Un lampo di gioia briliò sul viso 
del condottiero, il quale ordinò tosto 
che due araldi si presentassero iner- 
mi sotto le mura della città, dicendo 
che Dione Siracusano chiedeva di par- 
lare a Sinalo. 

Favorito'dal vento in breve tempo 
il legno greco in cui era imbarcato 
Eraclide, approdava alle coste del Pa- 
loponeso. Infurmato che Dione era da 
poco tempo giunto in Zacinto, non pose 
tempo in mezzo, vi corse tosto ed in- 
formò l'amico dell'oltraggio che lo 
aveva colpito nel sentimento il. più 
caro. Come rimanesse Dione a quell'an- 
nunzio, è impossibile darne una idea a 


bi [ 
olondi she compl po 


do v'era 


sero stati più grassi dei presentati. 

Fra gl’insetti utili non vw 
un'arnia sola, di cristallo, prod 
dal sig. Tosi d’ Arezzo. 

c) LE MACCHINE si presentavano 
in più ricca ed importaate mostra, E- 
rano state assai bene e te 
postate; sicchè nelle stanze inferiori 
dell'antico convento, come nei cortili 


“e davaati il giardino figuravano ara- 
tri ed erpici, seminatrici \ed attrezzi. 


per irrigare, per fogoare, per conci- 
mare. Le più numerose peraltro erano 
quelle destinate a. raccogliere e uti- 
lizzare immediataménte 1 prodotti, co- 
me ventilatori e.sgramatori, falciatrici 
e trebbiatrici, battitori e trincia fo- 
raggi, locomobiti @ frazioni di ogni 
sorta di macchina, frangigrani, ma- 
lini a mano e schiaccra avene e cen- 
t'altri ingegnosi trovati per la van- 
tata intellettualizzazione della  mate- 
ria e pel Pia pagnio del lavoro, 

In tutto, eiò figuravano i signori Ne- 
sti e Magni ed il signor Cosimini di 
Grosseto, 11 Battaglini, d' Arezzo, le 
peripe della ditta Bab. Edwards, il 

uston Proctor e 1) Grimaldi tatti di 
Milano, il Morsier di Bologna e .infiae 
la ditta Vogel e.l' ing. Malenchigi di 
Firenze. 

A parte era stata posta la tecnica 
agraria, cosa mirabile invero; non 
certo pei frangi uva, mostatori, stret- 
toi conche e cent’ altri arnesi per pu- 
rificar l'olio e ricevere il vino, ma 
per la veramente stupenda collezione 
di quanto può interessare l'arte della 
seta. Bsnemerito dell'arte avaoti tutti 
Jo stabilimento bacologico R. Pucci e 
C. di Perugia che non offrirono sol- 
tanto i più bei esemplari ma tutto 
l'andamento pratico della sericoltura, 
dalla selezione del seme all'aileva- 
mento del baco, sua cura ed esami 
microscopici, in un con disegni, me- 
morie, fotografie .e gestione dello sta- 
bilimento. A questi tengono dietro il 
Vannuccini colle sverno-incubatrici 
ed altri attrezzi, il Nenci coi processi 
d'allevamento dei bachi da seta, pot 
Ottavio Tosì e il Gentili e il Chiari, 
tutti cinque d' Arezzo, e il Giovanelli, 
un senese, colle sue cure per la in- 
cubazione del seme. 

d) 1 PRODOTTI poi, che costitui- 
8cono l'ultima divisione, sono i veri 
sine nomine plebs. Campioni di lana... 
avanti; formaggi... avanti; salami, pro» 
sciutti, sete greggie..... un momento: 
fermiamoci un po'su questa lunga fila 
di bozzoli e.di sete greggie: disposta 
anch'essa nella Joggia superiore '@ fèa- 
licitiamone davvero» i 48. espositori: 


_—————r =—=—_— 


parole. ‘Certe sventure producuno in a- 
nime delicate ferite imanamente insop- 
portabili: quando cid avviene, dalla 
stupidità del dolore non si esce che colla 


morteocolla pazzìa,a meno cheunaltro | 


Sentimento forte, potente quanto quello 
che è stato colpito non sopravenga ad 
arrestare il sangue che affiuisce al 
cuore od al cervello. E Dione infatti 
nè, morì, ne divenne pazzo perchè, 
mortalmente ferito nel più caro affatto, 
seoti nascere in'se un odio tele la 


cui potenza, paragonabile solo all'a- | 


trocità dell'offesa, occupò tosto tutta 
la vitalità del cuore e della mente: 
coll'odio sentì la smania e la potenza 
di soddisfarlo e nell’anima ‘sua, la 
patria, che prima era alleata nell’a- 
More coa Arete, strinse nella ven- 
detta un patto terribile, 

Io pochi giorni egli aveva raccolto 
tra i taglialegna, i pescatori ed i ma- 
spadieri di Zacinto un piccolo’ eser- 
cito di ottocento uomini, rotti ad ogni 
fatica, avidi di guerra come di botti- 
no. Prima di partire, invitatili ad ùno 
splendido banchetto sul. lido, rivelò 
loro che li aveva” arraolati per uoa 
spedizione in Sicilia. Sulle prime alcu- 
ni. dei meno risoluti opposero l'iti- 
certezza del viaggio, ' audacia del- 


fos- 


era che. 
lotta” 


gli uni da pasto e 
odori e qui di 1* qualità 
e-là di 2°... avanti. Quindi un numero 
non indifferente di cereali, di tuberi, 
di semente campestri, di erbe da fal- 
ciare, di campioni di foglie e piante 
da tabacco, di lino în pianta, inciglia- 
to, pettinato, filato; appresso una e- 
sposizione di canepa dal seme fino alia 
camicia già bella e fatta; aggiungi 
tutte le frutta fresche dì che va ricca 
adesso la stagione e le conservate di 
cui ci è l'anno dispensiere; poi legoa- 
me e ceppi quali di querce e quali di 
castagno di oltre un metro di diame- 
tro; carbone di leccio e di° faggio...... 
avanti, avanti; e solo fermiamoci io 
faccia ad una raccolta invero stupenda 
di erbe, di foglie, di radici, di frutta 
8ì da'occupare quasi due sale del duca 
Amerigo Antinori; e ad altra di coni- 
fere di recente introduzione in Italia 
del cav. dott. Giuseppe Gaeta, 

Poi facciamo un' ultima fermata al 
giardino, ove una collezione di piante 
esotiche e nostrane davvero rara è 
stata la raccolta collo spoglio di non 
pochi giardini della piccola città, ma 
per la quale va lodato per numero e 
scelta di piante il conte di Frassinetto. 

Di qui esco dalla Esposizione e alla 
vicina stazione prendo il treno per 
Firenze. A rivederci dunque un' altra 
molta. 


Notizie Italiane 


NAPOLI ‘24. — Il Comizio operaio 
sebbene piuttosto numeroso procedò 
abbastanza ordinato. I discorai furono 
piuttosto temperati, aggirandosi sulla 
soppressione dell' esercito, sul suffra- 
gio universale e sull’ istitazione della 
tassa unica proporzionale. 

L'ordine del giorno votato è: af- 
fermazione e propugnamento delle 
candidature opera:6; incaricò a una 
commissione esecutiva di compilare le 
liste, 

Parecchie associazioni 
colle rispettive bandiere, 

li Com:zio fu tenùto a S. M. Nova, 

Un operaio certo Merlino che aveva 
comiaciato a esporre idee socialiste 
ed anarchiche ‘non fu lasciato parlare. 


_—————r —.r-.r— 


l'impresa contro il potente esercito 
di Dionisio Il, ma Dione. con l'elo- 
quenza che amalia perchè nata da 
convinziono profoada , assicurò che 
Dioaisio aveva gran fama, non forza, 
perchè a lui mancava ciò che dà vera 
forza ai regni, l'amore dei sudditi, 
che al loro arrivo gran parte della 
Sicilia si sarebbe sollevata in loro fa- 
vore: e con piglio superbo gettando 
ai piedi di quella gente, di cui gran 
parte era fino allora vissuta di la- 
droneccio, i nappi e le stoviglie d'oro 
e d'argento che ingombravano la men- 
sa, promise lauti stipendi e cento vol- 
te tanto di bottino. Gli arruolati, già 
per metà persuasi, si convinsero a 
pieno quando ua tale Milta da Tes- 
saglia, che aveva fama di valente in- 


assistevano 


| dovino, spiegò un' eclisse di luna, che 


in quel momento accadeva, per ma- 
nifesto iadizio del volere degli Dei i 
quaji deliberavano che la potenza del 
tiranno di Siracusa fosse oscurata co- 
me quell’ astro. 

Fatto un sacrifizio ad Apollo, par- 
tirono. Diona sapeva, che Dionisio . a- 
veva mandato Filisto colla, flotta .a 
lapigia, temendo dalì' animo esulce- 
rato del marito di Arete quando. do- 
veva accadere: perciò fece rotta.quan= 


“he”. è 
DA + 
na al È Sera: 

Vuolsi che Oberdank abbia fatto 
piene confessioni. Eyli avrebbe detto 
La in Italia si era formato un comi- 

apposta per impedire l' - 
zione, considerata come una apr 
Stazione della sovranità dell’ Austria 
7 gione: ner pere la visita del- 
mperatore nalmante per turbare 
le feste progettate. Per ]' ultimo at-- 
tentato, Oberdank era stato designato 


dalla sorte; : 
Giovanai Contento, quegli che ha 


gettato la bomba il-2 agosto, non è 
veneto, ma originario ‘di Trieste, ed è 
noto come un cattivo soggetto. © 


_——————_—_& 
Cronaca e fatti diversi 


LA INONDAZIONE 


ii 


Le terre situate nulla sponda opposta 
del Po, ‘nella provincia finitima di 
Rovigo, sono in una condizione terri- 
bile; e il disastro della innondazione 
minaccia di assumere per esse imma- 
ni proporzioni. 

Tutto lo stramazzo delle acque di 
rotta dell' Adige, del Tartaro e del Ca- 
nal Bianco si converge verso il mare * 
passagdo: per: questo estremo lembo" © 
della valle del Po, tutto invadendo, — 
schiantando, e scacciando le misere 
popolazioni ridotte ormai tutte a tro- 
var salvezza nel grand' argine del Po, 
quindi alle nostre sponde, 

Da parte nostra tutto si fa per ain- 
tarle in tanto frangeote: — A Pon- 
telagoscuro, in mancanza del Ponte 
di Chiatte: tolto sino dal sormontare 
della» piena, venne attivato un servizio 
di barconi'mercà 1 quali vengono con- 
tinuamente trasportati al di quà la 
popolazione non valida, masserizie e 
hestiame, Il trasporto dei viveri e ar- 
nesi da salvataggio dalla nostra città 
vien fatto sino ad ‘ora a mezzo della 
ferrovia che va fino a Polesella; non 
oltre, per la invasione delle acque — ‘ 
Sicchè tutti i treni Bologna-Venezia 
non oltrepassano sino da jeri sera 
quella stazione, 

A tutt'oggi il nostro Municipio ha 
provveduto di viveri, torcie, stuoje ecc. 
ì Comuni fiaitimi d* oltre Po per circa 
settantamila lire, 

Da 24 ore piove ancora ‘a dirotto ‘e 
ciò aumeatail disagio, le a prensioni, 
i pericoli, per quaoto il continui 
nel suo decremento in ragione di 2 
centimetri l'ora, 

Le acque toccano ora Paviole, e a- 


=——=_—>——-—— 


to al largo potè dai lidi d' Italia. 
Soprapreso dalla témpesta, ‘col con- 
tegno dell'uomo che ha votato tutto 
se stesso al compimento di un’im- 
presa, infuse aì soldati quel coraggio 
che stava per mancare. Quasi sempre 
sal ponte della nave, si presentava ai 
suoi come un Dio che, perchè im- 
mortale, sfidasse ]" irrompere dello 
ondate, la pioggia, le folgori. 

Quando poi, dopochò gl: araldi eb- 
bero annunciato sotto le mura l'arrivo 
di Dione, le porte di Eraclea sì apri- 
rono, e Sinalo mosse incontro al con- 
dotuero per abbracciarlo, quel piccolo 
esercito tanto si rianimò che, avendo 
il governatore cartaginese informato, 
Dionisio essere partito da Siracusa con 
ottanta galee per visitare alcune città 
da lui poco prima edificate sul mare 
Adriatico, rifocilatisi alla meglio, non 
avvertirono la stanchezza del viaggio 
@ chiesero di partite tosto alla volta 
di Siracusa, lasciando ‘in Eraclea le 
bagaglie e 16 macchide di guerra, con 
incarico a Sinalo di mandarie sulla 
loro via con carri che gli avrebbe al- 
legtiti, 


(Gontinua) 


BR Mo per appoggiarsi 


“sono ormai vicine al Paese 
rolo; molti 
di qua boari 


di Fica- 
possidenti han mandato 
e boarie in cerca di ri- 


Ci telegrafano ora da Massa Superiore 


‘covero. Se devono arrivare alla marina, « Agenzia Stefani accennando paesi 
i+ ere um bel tratto di | inondati dimentica. Massa Superiore. 
strada 


Riparo dimenticanza acchè continuisi 
inviare qui. soccorsi. Pioggia continna 
accresce pericoli, disgrazie ». F. 


La popolazione di Ficarolo per que- 
sto infortanio improvviso è paurosa è 
“concitata perchè ritiene che i danni 


vall'argine sinistro del Po, — igo. da 
RR IN, sPi Srl cato Beriivoglio tria 
d PESA, tn lieve e regolare decremento ; tut- 
Ci scrivono da Stellata: — tavia ‘mezzi trasporti per evi- 
(S)Le acque della rotta di Legnago | tare disastri. 


presenti e fatari siano gravi e daratari. 
Qui ieri. di notte son venute 22 bi- 

| roccie cariche di stuoie, torcie da vento, 
‘farine bianca e gialla, pane, cordami 

. ed altro per soccorrere quelli che dalla 
-Rotta del Canal Bianco o Tartaro si 


° | trovano presentemente colpiti. Sono | centi innondazioni, 
diretti a Massa Superiore 6 proven- Due giovani egregi, Tommaso Chie- 
gono da Ferrara. Sono accompagnati | rici e Gaetano Marzola, con nobile i- 


dalla Guardia Municipale Tarchi Gae- 
‘tano che sorveglia lo sbarco e l'im- 
barco di dui generi per oltre Po, 
Le condizioni nostre si sono miglio 
rate. Lo spirito pubblico si è quei 
tranquillizzato il decrescere conti- 
nuo e regolare dell'acqua fluviale e 
le notizie rassicuranti che provengono 
da Revere e Sermide fanno persuasi 
non pochi che il timore. per quanto 
‘fondato di futuri pericoli non possa 
avere nel fatto ragione alcuna di e- 
sistere. Î 
Oggi per la comodità del trasporto 
dei geueri mandati agli inondati alla 
stazione dì Stellata viene riattivatoal 
so fèrmo e regolare sul. Po. Così 
l servizio potrà esserà più sicuro e- 
più ka tanto di giorno che di notte, 
leri segnava il Po 1, 83 sopra guar= 
dia oggi invece 1. 67, con decremento 
«erale di due centimetri, 


ti [scrivono da Occhiobello : 
i ) Ieri al ministero dei lavori pub. 
e 


1 ‘fu spedito d'urgenza dalia Pre- 


Socco 
Ci scrivono da Portomaggiore, 24: 


dei solitissimi 
lievo di tanta sciagura. E 
dappertutto, neila casa. .del 
quella del povero, 


officine, ne' ritrovi dei 


circa e la. sottoscrizione continua. 


da Sua Maestà ha prodotto anche qu 
Una favorevolissima impressione. 
1 buoni rispondono all'appello! 
La nostra Giuota 
della costituzione di 


ne e gravità: 


Offerte pervenute alla Gazzettà : 


rso agli inondati. — 


Anche il nostro paese — non secon- 
d ad altri quando si tratti di opere 
filantropiche.+ ha voluto recare il suo 
obolo a: miseri danneggiati dalle re- 


niziativa, e senza il solito preambolo 
manifesti, iniziarono 
ieri una pubblica Sottoscrizione a sol- 
si recarono 

Ficco e in 
negli uffici e nelle 
signori. e in 
quelli modestissimi degli operai. In 
puco:meno di ventiquattro ore si sono 
raccolte un treceatosenti lire all'in- 


L'elargizione di centomila lire fatta 


i 


si occuperà. oggi 
un Comitato in- 
caricato di raccogliere le oblazioni qui 
‘otteduie’ 'du' vario associazioni e di 
promuovere ulteriori (offerte per ‘alle- 
viare.un disastro di cotanta estensio- 


Notà precedeatè L, 100 — 


sidenza del Consorzio Gurzone e dai e pr sane del Brin SM 
Sindaci, del, Comprensorio il (MOguonte, | Gaz come'alla soguentò nota: 
telegramma : Società del Gaz L. 30. — 
« imminente congiungimento acque Eduardo Padorano » 10, — 
rotte Tartaro Canalbianco minacciando Ludovico Seara  » 3.— 
vasto consorzio Gurzone andranno ni Enrico Aoau pg 
sare gravemente argine sinistro Po, î \ Pr agi 
Unica difesa argine Poazzo. Ripari SULA È E 
iniziati insufficienti mancando uominj Personale accenidi4v © 1 
persi Meotre imploriamo copcorsò | tòri) opecài le fuobhi+ 
“Govefno spassionatamente esoftianio sti. deli’ oficioa »1.7.10 
considerare disas Lc e se Vitbrio IPiba PA Face 
lasciandò indifesò Poazzo acque ap- | c Mitaliano, Ballotta 03; :56:10 
por4lassero per 18[chitom.;angme Pol: | Bandini ‘Annibale ©. Pd 951 gui 
Gravità situazione 1mpono «immediati | C. Galeazzo Massari Duéa 
energici validi provvedimenti », | di Fabbriago » 200 — 
Da Roma manna tosto ST ; A > Tab 
il dispaccio quì riprodotto all'Inge- | 
goerdicnzi di Rovigo sollecitandolo a | L. 406, 10 


provvedere, 

Si richiedono continuamente soc- | 
scorsi di truppa, di pontomeri.e di ca- 
lriolanti. 1: Sindaco di: Massa Supe-.| 
riore ha offerti 50 operai. 


Una zuffa che fu fortunatamente at- 
tutita mediante l'invio di un capo- 
Wrale edi 10 uomini. 

Si spera verrà inviata subito una 
ompagnia di linea da ripartirsi fra 

naro e Occhiobello per la sorve- 
lianza durante la notte lungo. lo 
olo Poazzo e Cavo Bentivoglio a fine 
di evitare che le nostre difase per 
malevolenza altrui restino senza ef- 
letto. 

Ad onta che l'acqua del' Cavo sia 
eresciuta di 1 20 in poche ore e ra- 
nti Je Coronelie, opinasi che in se- 
bito all'apertura fattasi sulla sponda 
iguardante il Consorzio Gurzone, vi- 
tino alla sorgiva dello. scolo. Poazzo, 
bssa possa deviare, Una rottura poi ai 
Masi Maofredini, avvenuta stamave, 
panderà |'acqua nelle parti di Gaiba 

Stienta. 

L'argine del Traversagoo, a. Fica- 
olo sì è rotto in tré puntie la Fossa 
Peleselia è impossibile possa conte- 
here tanto volume d'acqua. 

Po cala, ma la stagione è sempre 


| rono vendute buone pàrtitette da 


1 mercato di ieri. — Grani. 
Poîhi faronò gh affari ieri coaclusi, 
Notamwo però se non td aumento di 
prezzo una tendenza meno debole. Fu- 
24 


Pocò fa minacciavasi da quei di | a 24, 50, 6 lo scritture per Novembre, 
Stieuta un taglio per inondare i) ter- \\ Dicembre che da molto tempo neppur 
ritorio del Consorzio dì Garzone, cade si trattano avrebbero 


trovatoieri qual- 
che compratore a. 24, 75 circa; L' au- 
mento :‘epeatiao dei granoni, la sta- 
gione umida troppo, che comincia ad 


| impensierire perte somine, è 'l'iater- 


Fusione delle comunicazioni ferrovia- 
Fi? col Veneto, potrebbe inflaire a che 
i prezzi si sostenessero maggiormente. 

Granoni — Per le ragiodi già dette 
l'articolo è ricercato è sostenutissimo. 
Furono pagati i. contratti soliti per 
Novembre Dicembre .L.:20 e non havvi 
facilità di trovare. buoni venditori nep- 
pura quel limite. E la pioggia con- 
tinua! Così. il poco quantitativo di 
granone che si raccoglierà neppure 
avrà il merito di sufficiente stagiona- 
tura! 

Canape — Aadiamo di male id peg- 
gio. Con questa stagione rovinosa. le 
qualità soffrono orribilmente nella for- 
ma e nel colore; e gli speculatori ed 
esportatori sì astengono quindi quasi 
completamente: da acquisti importanti: 


Vaccinazione carbonchio- 
sa, — Sappiamo che il duca Massari 


I 
| 


| 


ha dato incarico al dott. Cini di 
ticare la vaccinazione prever visa 
bovini di una stalla in cui st è svi- 
luppato il carbonchio. mo che” 
l'esempio trovi imitatori. | ‘’—’ ‘©’ 


Furto, — Il diario della questu- 
ra non ci segnala oggi che un farto 
di birroccio e sellone da cavallo pel. 
valore di L:.320 circa in danno del 
possidente cav. Antonio Santini, 


i altra campana. — Rice- 
viamo dai medico signor dott. Moggi 


Nari-Morti — N. 0, © L s 
la seguente lettera: 


per nuvolo : 
S7UNnO | Pioggia caduta fino alle 9ant-del 26 mm. 14 89 


quel senso di umanità, che deve animar: 
e specialmente un sanitario, che io degli altri 


Signor Mantovani si ‘aia ‘rit. 
dico 


è fb grado di conoscere le miserie el’i dolori dele | 26 Setlembre ‘tmnînima 13° 7C 
la vita, non trascarai, qu ne non obbligato, Tempo isedio di vero 
di pene ENTE - CELA fi E di Perrara fi 
mi ver chiamato ub' medico i — : 
jo il dì iasdari aveva mancato di andàre. 26 Sellembre} ore | t1 min. 54 ser.. 38] 
Così se altrimenti «fim le LI A cCoarser tetti 
ni com: a 
rato! a quest Ulti. È duss ae fa, che il caro (Vedi teleg. in 4* pagina) 


7 Gili ate necll — 
certi 


Compiesi oggi il triste anniversario 
della perdita della impareggiabile ma- 
dre ed affettuosa sposa, la Luigia Oli- 


utilmente al 
una visita a domicilio. La visita i 
micio n medico l'ha fatta ed appena avuta la 
chiamata, come ha fatto altre volte ed è stato 
pente a ripeterla anche jeri mattinà. Se il signor 

antovani, guardia notturna, stimava necessario 
fina stconda visita.il dì dopo la prima. non ci 
voleva moltu a scomodarsi un tantino andare 
& cercare a casa od altrove il suo medico, Îl quale 
certo non avrebbe mancato di accedere in laogo, 
invece di andare a piangere all'Ufficio della Gazzetta. 

Mento poi per la gola il sempre sallodato signor 
Mantovani, quando dice che il medico avrebbe a- 
Vuto la strana, pretesa che i malati sì fossero re- 
cati alla farmacia, perchè il medico non parlò an- 
tecedentemente con nessuno, trovò la chiamata e 

ti pel domicilio indicato. senza sapere’ nò chi 
‘onsero i malati nè che male avessero. 


in seno al- 
l'unico tuo. figlio che tanto t amava,” 
dopo tante amarezze sofferte, ta vita 
tranquilla vivevi, inesorabil morte ti 
colae, visitando così la croce del dos 


Così essendo il fatto Ella bvn capisce.che so la { lore anto una:volta; la disgraziata fa- 
bioola peralta si Mngpo al giace cafe bea | miglia che Jasciasti, — 0 Lwgia, in 
Lei a Der fat conoscere la verità, sma- questo fatal giorno, dal luogo di tua 
siberao la ‘or mobo ager Tati | ben meritata:gioria;che certamente ti 


tadine è che bel trattamento certi clienti serbano 
ai medici che li hanno serviti è li servono gratia, 

Spero che la S. V. Vortà dare ospitalità a tale 
rettificazione tanto più pd Ella stessa nell'ac- 
cogliere il reclamo del Mantovaai lo ha cicondato 
da riserve che addimostrano come dubitasso della 
sun attendibilità ed esattezza. 

Voglia pertanto credermi 

Ferrara 26 Settembre 1882 


Il Medico del Quattiere di P. Romana. 


Neatro Vosî BWorghî — Que- 
sta sera beneficiata del primo gene- 
rico della compagnia Z. Bastoti Paolo 
Toselli colla commedia Armando Roc- 
calbano e I due Stenterelli gemelli. 

li giovinè artista si raccomanda alla 
generosità del pubblico. 


— É anoubeiatò l'arrivo della com- 
pagnia venòta diretta dall'artista An- 
gelo Moro-Lin, il quale ha lasciato di 
sè così bella rinomanta. 

La compagnia è sempre formata da 
quei distinti artisti del di coì merito 
il pubblico ferrarese» ha avuto ampie 
prove. 

la compagnia Moro-Lin viene fra 
noi con molte novità drammatiche di 
egregi scrittori, fra 1quali il Galliva, 
il fortunato autore del Moroso de la 
nona. 

La compagnia ta in iscena Sabato 
salvo circostanze impreviste, 

ll pubblico è avvisato! 


guadagnasti in vita ‘con tanti sacri- 
fici, coll'esempio che Jasciasti di virtà 
inesorabile, lo sguardo tuo sul tuo fl- 
glio rivolgi, ed impioragii lena @ co- 
raggio nel traversie di codesta vita 
ben ‘corta, ©tte in esso il tuo ricordo 
incancellabile rimarrà, fino al ricon- 
g'ungimento tuo, del tuo sposo e figli 
la vita' migliore, 
D. C.. 


CE E REA AR DO 

Due” istitatrici tedesche‘ patentate 
perfette nelle lingue straniere, desi- 
derano collocarsi presso una famiglia 
in Italia. Insegnano ia musica, Je lin- 
gue tedesche, francese, inglese e tutto 
il necessario per una educazione sq- 
periore. Eccellènli raccomandazioni di 
famiglie tedesche francesi ed inglesi. 

Rivolgersi pér informazioni ail si- 
gnora Berta Kramer, S. Pietro in Ca- 
sale. 

AVVISO 

Trovansi visibili presso il nego- 
ziante Atti Aldo di Farrara i cam pio- 
ni delle URNE ELETTORALI costrutta 
secondo le recenti disposizioni di leg 

Si pregano quindi 1 signori Sindaci 
e Delegati a voler favorire di solle- 
citarne le ordinazioni. — 1 prezzi sono 
limitatissimi da non temeresconcor- 
renza. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
bollettino del giorno 19 Sellembre 1882 
Niscits — Maschi 2 « Femmine 2 - Tot.-4, | 
Nari-Monrni — N° Ò. 
Markimoni — N. 0. 


Monti — Alberghini Gioconda fu Francesco 
di Quacchio, d'anni 5?, coniugata. 


Mitfuri ‘agli anni uno N. 0. 


D' AFFITTARSI 


al prossimo S. Michele doe stanze a 
pianterreno ora studio del sig. Ven- 
tura Cavalieri, nello! stabile in Via 
Borgoauovo N. 19 dirimpetto at Se- 
minano, 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario signor Masetto Teodoro. 


| Nascrra — Maschi-2 - Pemmide 4- Tot. 6, 


Lug 


Marnimoni — N, 0.00 Neva 


Miestfienimo di ; pitting i 11 è per 

Quan l’articolo. fnterto..ieri. .nel. di lei 22 Settembre. 3 a 
gioraale col titolo — Heelamo — ;non meriti la | Nascite — Maselii,t © Pemanno è - Tole Ale 

ma di ano confalazione fanto è Javerosimile il. | -Nuri-Monrr — N, 0. ci 
fa pure ni medesi Questa ta ki Marmimoni — N. 0. a ra 9 
1 sinistri "ds ti, mi dd fo x i e, 
rrtdi i TE og ace gi fraz 0 Francesco fu. Pietro dì. | © 
ilaria ita EREET iguattotro- |. fi pi al ao diar gio 

s t un vi o CO 
tato all farmacia sensto Pi Poria Romana Ho - nalieta, veduva. ] 79, bid 

tosto A tovaa ione dove y î 
rota, la metile ed n Giglio malati, o fatto le de- Minori aglianni uno N. LE 
SII] gen 
n Ò iomici Ss. 
Die), ordiro, Age hi pd pn, rehoedilca OSSERVAZIONI \5FEOROLOGICNE Pie: 
bere ed VERI, E Ta tun PERA pr id 1a gr 
rai, ma a norma i questo .° ridotto ‘Temb, 

che è'di cin tutta competenza e pen enon | Alt med; mme758 a dams "onda 

una: guardi Mans | Al liv. del mare 757,84 media 116°, 6 
nn non [a restar pesici a a pere e Umidità media: 85", 6; Venti do. E UA 
lamento, quatitonque ricordassi di avirlo ito Stato prevalente dell'atmosfera ; an 
altre volte senza tùn rolo — n 


re” mi eater a 


Tasca 


— (Agenzia Stefani) 


— Belgrado 24. — L'an- 
doll rigiiaiate della Scapcina, Popo- 
vich, arrestato per sospetto di falsifi- 
cazione dei certificati di réquisizione, 
fu/lmesso in libertà dal’ tribunale del 
distretto! a ; 

Pietroburgo 24, — L'imperatore è 
famliglia sono tornati a'Pelerbof. 

Londra 24 — 'Wolseley è Seymour 
sono stati creati Pari col titolo di ba- 
rone. 

New York 25. — Si segnalano in- 
nondazioni e grandi danni. 

Rovigo 


la parte inferiore, del, Polesine fino 
all’argine di Polesella. Le difficoltà 
crescono di fronte all'immenso disastro. 

Costantinopoli 25. — La riunione de- 
gli ambasciatori non si effettuò stante 
l' aîcombdamento tuteo-greco, | 

Madrid 25. — L' arcivescovo di Si- 
vigita ‘è motto. | 

ll cholera a Manilla dopo essere 
comparso cagionò, 26,000 (!) 

Padova 25. — Baccarini visitò oggi 
Piove. Domani andrà a Bassano. Pa- 
sdomavi a Treviso. 

Verona 25. — L'Adige è ripassato 
notetolmente, I lavori per isolare Le- 


25. — L’innondazione si è. 
allargata. Fra tre giorni coprirà anche. 


della. rotta : 


i Legnago continuano ad iavadere il 
territorio, di, Ostiglia e Fossa Polesella 
tra .l' argine, sinistro. de) .Po.ed il de- 
stro del; Tartaro,e Cavalbianco , cioè 
pel territorio di.40,000. ettari, ed abita- 
ti circa 70,000. 

Temesi che squarciasi anche l' ar- 
gine di Rossa: Poleselia. Attri 45,000 
abitanti si 1nnonderebbero.$Urgentissi- 
mi\:soccorsi. 

Alessandria 25. — Il kedive è par- 
tito pel Cairo. Le troppe inglesi lo 
scortarono alla stazione. 
Dimostrazioni.simpatiche. 

Malet e i nainistri egiziani lo accom- 
pagnavano. 


Cairo 25. — Il kediye è. arrivato. 


La città è pavesata. 


STABILIMENTO 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa è gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di. cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per.la cura a domicilio rivolgersi al Di 
rettore della Fonte in 7 nen ©. 


- sp dalle acque della rotta proce- 


BORGHETTI, dai signorì Farmacisti è de- 
ono alacremente. (4) 


posili aununciati, 


Seme Bachi 
fisse] DD(_ALLEVAMENTO YD|xss8] 


Bozzolo Giallo Nostrano Cellulare Razza Montanara 


cd» _ 


| Il: sottoscritto riceve ordinazioni e sottoscrizioni per SEME BACHI. per 
l’ allevamento 1883. 
| LA RAZZA GIALLO MONTANARA dà li migliori Bozzoli i quali sono 
| li più ricercati nei mercati, e percio vengono pagati a prezzi maggiori 
delle altre qualità. 
| Lì Signori Allevatori ed acquirenti, avranno diritto di. fare visitare il 
| seme a.quel Regio Osservatorio Bacologico che loro desiderano, onde es- 
| sere accertati ché il seme da me messo in vendita, è imune da qualunque 
malattia. 
| Il. prezzo è di L. 20 per ogni oncia di 30 grammi. Pagamento Lire 5 
per.oncia all'atto délla sottoscrizione é L. 15 alla consegna del seme. 
Il felice risultato ottenato anche in questo secondo anno che il sotto- 
schitto si è adoperato onde sia articehita la nostra Provincia di questo 
| seme, è sicuro che li Signori ofie ne farono contenti in questi due anni 
| di esperimento persuaderanno gli altri allevatori che. il, Seme di razza 
Montanara è quello che compensa le tante fatiche e spese degli Allevatori. 
Si pregano quiadi coloro. che non vogliono trovarsi senza questa qualità 
| a darsi premura a sottoscriversi per il quantitativo che desiderano, essen- 
| do in questo anao molte le domande. 


LUIGI CROVETTI 
Via Borgo Leoni 80 


_—_—— ne& 
ki 


TA i 
ACQUA ACIDULO.-FERRUGINOSA 
del. rinomato 


FONTANNO n PEJO 


1881 Esposizione di Milano 1881 


La sola unica Wera acqua di EPS ® è l'acqua detta del Fontanino | 


dî Pejo. Essa scaturisce im Pejo a 1500 metri circa dal livello del mare, 
ed a circa 200 metri sopra l’altra conosciuta per Antica Fonte. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e per i convalescenti, 
efficacissima contro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, 
della réspirazione, della generazione e della vescica. — Per la, ricchezza del 

az, acido carbonico in.confronto delle altre acque pur minerali, l’acqua del 

‘ontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riésce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
pria casa nelle solite ordinatie condizioni, senza speciale regime di vita. 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto da sola come mista a siroppi, vino 
o birra, è può, prendersì tanto prima come durante o dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impresseri le parole acque ferruginose del FON. 
TANINO di PRIO. ‘’ 

L' IMPRENDITORE 
LUIGI BELLOCARI 
DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via 
Paltio, 
In FERRARA presso i signori Farmacisti Cammini e Zuxwr NicoLò. 


} MT 


La pianta TAYUYA impoîtata dal Prof Luigi UBiCiNi, nel 1872 quale ri- 
medio semplice, antidiscratico, ricostitnente, fu adottato .in forma dì tintura li- — 
quida nelle Cliniche dei grandi Ospedali nazionali ed ‘esteri, nonchè dai più 
distinti medici nella pratica privata invece del inerenrio, dello Jodio, dell’ar- 
senieo, del: ferro e dell'olio di fegato per la cura della if de, della - 
fola, delle Anemie anche da febbri malariche, del Linfa 
tismo in genere ed in tutte quelle malattie causate da alterazioni 
del, saogue — Questo potente rimedio ‘ adoperato a gocce secon: 
le prescrizioni, è sempre inocuo, eccita | appetito in modo straor- ‘* 
dinario, facilita le digestioni e rarsiva»l' enerzia fisica é morale — 

Lire #9 dando. . 

mviando ai concessionari Lire 5 50, si riceve franco ‘il flacone di T' È 
in ogni comune d' Italia. POSTA GTERTON E) ETERA N 

Concessionari esclusivi per l'Italia A. MANZONI ‘è Comp.. Milano, via 
della Sala, 16, angolo di via S. Paolo = Roma, Via di Pietra, 91; — Dapositi — 
succursali — In Ferrara nelle farmacia PRRELLI, NAVARRA a ZENI è nelle © 
principali d' Italia. i 


ACQUA FIGARO 


Fintnra speciale per i capelli e la barba 


E\C779 
Ta 


* to e sicuro effetto. 
Prezzo della Scatola com- 


Acqua Figaro 
IN DUE GIORNI 


Prodotto speciale per tin- 
I\ gere in due giorni e senza 
alcun danno i capelli e la 
barbain nero ein castagno, 
Ottenuto.l’ effetto, sarà n- 
tile di mantenerlo con l'uso 
dell'acqua Figaro progres- 
siva. 
Prezzo della scatola com- 
pleta L. 6. 


A Figaro 
ISTANTANEA 


Alle persone che non hanno | 

iltempo e la pazienza di far 
uso delletinture progressive |} ‘ 
LI 


la società Igienica Francese 
offre l'Acqua Figaro, istan- 
tanea ‘la quale priva di so- 


i pleta L. 6. 
Biondo d’oro F | 
I capelli biondi essendo oggidì quelli. più di moda, e sì raccomanda 
questa preziosa acqua che: ha la:virtà di imbiondire i capelli in brevis- 
simo tempo; essa poi è tutt* affatto inocua, perchè non contiene alcun 
accido corrosivo, anzi-1' uso frequente di quest' acqua fortifica. il' sistema 
capillare, pulisce le cate. della testa.rende morbidissimi i capelli e ne, 
impedisce nello stesso. tempo la caduta, cangia poì qualsiasi capigliatura 
in bel color biondo d'oro, senza preparato alcuno. Alla scatola L. 8. 
Deposito in Ferrara alla Farmacia PERELLI Piazza dél Commercio N 
e dai Profamieri PISTELLI BARTOLUCCI Corso Giovecca ed ALDO ATTI 
I via Borgo Leoni. 


tn ni 


FARINA LATTEA H. NESTLE 


ALIMENTO COMPLETO PET ‘BAMBINI 


GRAN DIPLOMA D” ONORE — MEDAGLIA «D’ORO PARIGI 1878 
Medaglie CERTIFICATI NUMEROSI 


a diverse delle primarie 


ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 

La base di questo prodatto è il :buon'latte' svizzero; 

Esso supplisce all’ insufficenza ed.alla mancanza del latte materno ‘e 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

dell' INVENTORE Henri Nestlé Vaver (svizzera ) 

Si.vende in tutte le primarie farmacie e drogtierie del Regno che ten- 
gono.a disposizione» del pubblico un libretto che raccoglie.i più recenti 
vertificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


ACQUA D'ORO 


per imbiondire i capelii 
diqualunque colore essi sieno 
preparata da SOTTOCASA profumiere 
Fornitore brevettato 
a delle RR. Corti d' Italia e di Portogallo 
2.2” Premiato con medaglia all Espos. Indus. di Mitano 1871 e 1881 cl 

I capelli biondi essendo oggidi quelli. più di moda, così si ractomanda L-rren preziosa 
acqua che ha la virtù di imbiondire in brevissimo tempo; essa poi è tu't’affatto innocua 
non contiene alcun acido corrosivo; anzi l' uso frequente di quest’ acqua fortifica il 
sistema capillare, pulisce la cute della testa, rende morbidi. i.capelli, e ne. impedisce nello 
stesso tempo la caduta. cangia poi er capigliatura,ia un bel color biondo oro, row 


preparato. Flacone L. 4. e L. 
Vendita, in FERRARA dai Profumieri Arti-ALpo Via Borgo ‘Leoni: — 
PistELLI BaRTOLUCOI Corso. Gioveoca. 


(Stabilimento Tip. Bresciani)... 


